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CONCORSO PER LA SCUOLA SECONDARIA DI II GRADO

Anno scolastico 2008/2009

“SOS PAESAGGIO”

Gli studenti progettano interventi sul paesaggio

BANDO DI CONCORSO

1. Il FAI, Fondo per l’Ambiente Italiano, che si occupa della tutela e conservazione del

patrimonio artistico e naturalistico, lancia in collaborazione con la Libera Università di

Lingue e Comunicazione IULM per l’anno scolastico 2008/2009 il concorso per le scuole

“SOS Paesaggio”.

2. Il concorso è rivolto agli studenti della scuola secondaria di II grado. La

partecipazione può essere sia di classe sia di piccolo gruppo (max 2 studenti) che

individuale.

3. Finalità del concorso è sensibilizzare i giovani alla tutela del paesaggio che li circonda, e

incentivarne il senso di responsabilità nei confronti della bellezza e della cultura del proprio

territorio.

4. Scopo del concorso è stimolare negli studenti l’interesse e la presa in carico del paesaggio,

e la capacità di osservazione, comunicazione e progettazione.

5. Il compito richiesto è quello di individuare e fotografare uno scorcio di paesaggio su

cui intervenire con un progetto di intervento migliorativo che ripristini l’armonia del

luogo o valorizzi ulteriormente gli elementi di bellezza in esso presenti.

6. Concretamente gli studenti, come classe intera o come piccolo gruppo (max 2 studenti)

oppure a livello individuale, dopo aver individuato lo scenario su cui lavorare,

predispongono lo studio del paesaggio, la descrizione del progetto di modifica e delle

sue motivazioni, lo studio di fattibilità e la strategia di comunicazione col territorio

(coinvolgimento delle istituzioni, delle associazioni locali e dei cittadini) per coinvolgere

possibili partner.

7. Successivamente gli studenti, sempre come classe intera o come piccolo gruppo (max 2

studenti) oppure a livello individuale, realizzeranno l’ipotesi migliorativa sul

paesaggio studiato, modificandone l’immagine digitale.

8. A questo scopo sarà inviato alle classi iscritte un software offerto da Windows Live,

web media partner del concorso, che permette di modificare un’immagine digitale

aggiungendo o rimuovendo alcuni particolari.

9. L’elaborato degli studenti sarà accompagnato da una breve relazione dell’insegnante

che illustrerà il percorso di lavoro svolto.

10. Le immagini del “prima” e del “dopo” l’intervento migliorativo, insieme a una breve

descrizione del progetto di modifica, saranno pubblicate dagli studenti, con un

meccanismo di autocaricamento, nella photogallery della sezione “Concorso SOS

Paesaggio” su www.faiscuola.it per essere votate dal pubblico internauta fino al 5

maggio 2009.

11. Le classi interessate al concorso, la cui partecipazione è completamente gratuita, devono

iscriversi inviando i propri dati (nome e tipologia della scuola, indirizzo postale - completo

di via, città, cap, provincia - recapito telefonico, indirizzo e-mail, classe, nominativo

dell’insegnante referente) alla Segreteria Concorso “SOS Paesaggio”, FAI, viale Coni Zugna

5, 20144 Milano; oppure via e-mail a scuola@fondoambiente.it o via fax al n. 02

48193631. E’ possibile iscriversi al concorso direttamente dal sito

www.faiscuola.it/concorsi, dove è predisposto un form per l’iscrizione on-line o dove si

può scaricare il modulo di partecipazione da inviare via fax.

12. Le classi iscritte riceveranno a scuola il manuale di istruzioni con dettagliate informazioni

utili allo svolgimento del compito e il software interattivo.

13. Alcuni professori dell’Università IULM, docenti delle discipline relative a

comunicazione, turismo, archeologia, beni culturali e tutela ambientale durante

l’anno scolastico saranno a disposizione degli studenti, attraverso una sezione

appositamente dedicata su www.faiscuola.it, per fornire ulteriori materiali di

approfondimento e rispondere ai quesiti che man mano si possono presentare.

14. I lavori degli studenti dovranno essere inviati su supporto cartaceo (in duplice copia) e su

supporto digitale (Cd-Rom) entro e non oltre il 31 marzo 2009 (farà fede il timbro

postale) alla Segreteria concorso “SOS Paesaggio”, presso FAI, viale Coni Zugna 5, 20144

Milano.

15. I lavori pervenuti verranno valutati sia per lo studio del paesaggio che per i progetti di

modifica, da una giuria nominata dal FAI e dall’Università IULM, che selezionerà i tre

migliori elaborati (un primo, un secondo e un terzo classificato). I vincitori (la

classe o il piccolo gruppo di 2 partecipanti o il singolo studente) riceveranno in premio una

macchina fotografica digitale, con l’aggiunta di una stampante fotografica se si tratta di una

classe intera. All’insegnante referente per la classe a cui appartengono i vincitori verrà

offerto uno speciale omaggio.

16. Sul sito www.faiscuola.it il pubblico internauta decreterà, con la propria votazione, le

tre migliori sintesi digitali di intervento sul paesaggio.

17. Una cerimonia di premiazione dei vincitori di entrambe le sezioni del concorso concluderà

il progetto.

18. I lavori inviati per il concorso potranno essere utilizzati dal FAI, secondo i suoi scopi

istituzionali di valorizzazione e promozione del patrimonio artistico e naturalistico

nazionale, e dall’Università IULM secondo i suoi scopi didattici.

19. Gli studenti potranno far valere la partecipazione al concorso “SOS Paesaggio” per

l’acquisizione di crediti scolastici; a tal fine il FAI e IULM invieranno a ciascun concorrente

un attestato di partecipazione.

20. Le Delegazioni provinciali del FAI, laddove possibile, daranno una valorizzazione locale ai

lavori presentati.

21. I risultati del concorso saranno pubblicati a fine maggio 2009 sul sito del FAI per le scuole

www.faiscuola.it.
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Il PROGETTO VINCITORE DEL SECONDO PREMIO

Alunno

PIETRO ALBERTINI

Titolo del progetto:

“I BAGNI TERMALI di BRAIES VECCHIA”
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I Bagni di Braies Vecchia

Studio del paesaggio

La valle di Braies, circondata dalle Dolomiti, si trova nella parte più orientale della provincia di Bolzano,nell'ambito del Parco Naturale di Fanes-Sennes e Braies, in un ambiente naturale di grande bellezza.

La storia dei Bagni di Braies Vecchia risale a tempi lontanissimi ed è avvolta dalla magia della leggenda della “Sorgente del cervo”. Si narra che in tempi antichi alcuni cacciatori ferissero più volte un grande cervo e che questo ricomparisse  più tardi perfettamente guarito dopo essersi bagnato con l'acqua della sorgente.

Dalla leggenda alla realtà, una fonte storica che risale al 1490, testimonia che una guardia forestale del luogo chiese ai Conti di Gorizia di poter edificare delle modeste costruzioni nei pressi della “Sorgente del Cervo” per ospitare i viandanti che arrivavano alla fonte per curarsi con le benefiche acque. 

All'inizio del 1500 le acque termali di Braies Vecchia erano largamente conosciute tanto che nel 1501 l'Imperatore Massimiliano I diede a questa zona ampi poteri feudali che favorirono ancor più il suo sviluppo.  Il 6 ottobre 1565 il Granduca Ferdinando del Tirolo riconobbe il potere benefico delle acque, confermandone la loro specificità di acque termali. 

Nel corso dei secoli la popolarità della terme di Braies Vecchia crebbe sempre più e molti studiosi ne celebrarono le proprietà delle acque;alla primitiva “Sorgente del Cervo” si associarono altre sorgenti come la “Sorgente degli occhi” e la “Sorgente d'Acqua potabile” che favorirono ancor più lo sviluppo nella zona.

Alla fine del XVII secolo la fama dei Bagni di Braies Vecchia era grande, moltissimi venivano a curarsi e gli esiti avevano spesso del prodigioso. Guarigioni complete e insperabili contribuirono a far accorrere alle sorgenti moltissime persone che ne trovavano grande giovamento tanto che nel 1692 fu costruita una cappella.

Il complesso termale ebbe un periodo molto florido tra il 1830 e il 1870, in cui gli ospiti avevano l'abitudine di soggiornare per lunghi periodi di cure. Verso la fine del XIX secolo iniziò un graduale declino.

Con la fine del XIX secolo anche i Bagni di Braies Vecchia concludono il loro tempo di grande prestigio ed inizia una rapida decadenza. Attraversano il periodo delle due Guerre Mondiali tra alterne vicende e vengono chiusi in maniera definitiva nel 1950. 

Da allora tutto il grande complesso dell'albergo andò a poco a poco in rovina;attualmente  si presenta in stato di abbandono anche se la  struttura originaria e i volumi accessori non  appaiono completamente compromessi.  Di fatto, però, il tempo e  gli eventi atmosferici,hanno agito  sul complesso dei bagni in maniera incisiva provocando danneggiamenti  di vario tipo: dalla caduta parziale di qualche solaio allo sgretolamento degli intonaci, dalle  numerose infiltrazioni d'acqua allo smantellamento di gran parte delle “boiserie” interne. Rimane comunque  lo spirito del luogo che richiama la visione di viaggiatori e di acque benefiche, di un cervo magicamente curato e di una natura che ancora oggi appare come allora. La situazione attuale, quasi sessant'anni dopo,  rimane un segno che, anche se con molte mutilazioni, è ancora capace di far credere nella possibilità di ricreare un luogo di cure, di acque e di benessere. 

Poco lontano dal complesso dei Bagni di Braies Vecchia si trovano le sorgenti nella zona chiamata Maite nel Parco Naturale di Fanes-Sennes-Braies, a quota 1400 m.  Piccoli specchi d'acqua, pozze e laghetti, ruscelli, zone umide e ricche di muschi,  un sistema di sorgenti e un impianto di piscicoltura costituiscono un ambiente naturale di grande interesse ambientale.

Le sorgenti minerali che sgorgano a monte di Braies Vecchia sono soggette a tutela e sottoposte a un particolare regime di protezione  in quanto l'uso delle acque è potabile e terapeutico. Le acque minerali sono leggermente radioattive,di tipo calcio-magnesio-solfatica e contiene inoltre tracce di fluoro e litio.
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Scheda Ipotesi di Intervento e sue motivazioni

Affrontando il tema del recupero dell'area dei Bagni di Braies Vecchia bisogna distinguere due aree di interesse strettamente correlate e interdipendenti:

· IL PAESAGGIO NATURALE

· IL PAESAGGIO COSTRUITO

I due paesaggi sono legati da una lontana origine, da un carattere del luogo dominato dal fattore “acqua”, da una presenza dell'uomo sul territorio per fruire di questo beneficio,e il costruito deriva proprio da queste esigenze. Dalla leggenda del cervo, alle prime capanne per i viandanti, dalla costruzione della chiesetta di S.Teobaldo all'attuale Gasthof (albergo) ormai in rovina, dal grande fienile al mulino vicino alle sorgenti Maite, tutto è reciprocamente legato e deve essere considerato in maniera unitaria,

Il paesaggio naturale è in ottimo stato di conservazione, incontaminato anche se fruito con una buona presenza di turismo.

Pertanto il progetto di recupero dell'area deve essere concepito globalmente per poter recuperare l'immagine di un tempo, sia pure con gli adeguamenti tecnici e funzionali attuali.

Il complesso dei Bagni di Braies Vecchia è costituito da quattro immobili con diversa funzione.

Albergo Braies Vecchia- Gasthof Bad Altprags

Pensione “Villa Amalia”

Chiesa di S.Teobaldo

Fienile

 che si inseriscono  nel paesaggio in maniera UNITARIA, ARTICOLATA e ORGANICA.

L'idea di intervento si basa sull'ipotesi di mantenere il complesso sul territorio secondo la condizione originaria.

Il paesaggio deve mantenere la sua immagine unitaria senza subire modificazioni.

L'intervento previsto ha caratteristiche specifiche rispetto ai diversi immobili del complesso ma, globalmente si connota come un:

Intervento di tipo fondamentalmente CONSERVATIVO attuato attraverso un RECUPERO dell'immobile per mezzo di MANUTENZIONE STRAORDINARIA e RESTAURO CONSERVATIVO ( di cui al D.Lgs. n.42/2004, art. 29, c.4)
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	Albergo “Braies Vecchia”

Situazione attuale:l'immobile è in stato di abbandono dalla fine degli anni '50.

Con la fine del XIX secolo anche i Bagni di Braies Vecchia concludono il loro tempo di grande prestigio ed inizia una rapida decadenza. Attraversano il periodo delle due Guerre Mondiali tra alterne vicende e vengono chiusi in maniera definitiva nel 1950. 

Da allora tutto il complesso andò a poco a poco in rovina, gli arredi furono tolti, i solai e gli intonaci incominciarono a cadere, le infiltrazioni d'acqua intaccarono le coperture. La situazione attuale, quasi sessant'anni dopo, pur nella quasi totale fatiscenza, nasconde uno spirito vivo che riporta alla fortuna di un tempo, evoca leggende e vite vissute, richiama eventi miracolosi, cacciatori e cervi nei boschi. Rimane un segno che, anche se con molte mutilazioni, è ancora capace di far credere nella possibilità di ricreare un luogo di cure e di acque, di benessere nella splendida natura della Valle di Braies. 

INTERVENTO

· Intervento di MANUTENZIONE STRAORDINARIA: per la costruzione di nuovi impianti idrici, elettrici e sanitari emessa a norma generale; per la sostituzione e/o modifica di parti strutturali dell'edificio; rifacimento della copertura, degli infissi, intonaci; rifacimento della veranda, redistribuzione degli spazi interni per un migliore adeguamento alle esigenze moderne; trattamento delle superfici murarie esterne con malte colorate e dettagli decorativi.

· Intervento di RESTAURO e RISANAMENTO CONSERVATIVO:parziale modificazione della forma e della volumetria dell'immobile con limitati interventi di demolizione di volumi accessori costruiti a ridosso del blocco principale.
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	Chiesa di San Teobaldo

La costruzione della Chiesa di San Teobaldo risale all'anno 1692 e fu ampliata nel 1800. Di piccole dimensioni, ha una torretta campanaria,la zona dell'altare e la navata sono coperte da cupola a sesto ribassato, mentre le finestre si presentano sia  a ogiva che a sesto ribassato. All'interno sono presenti affreschi della prima metà del XIX secolo. L'edificio è sotto la tutela dei Beni culturali della Provincia Autonoma di Bolzano dal 1988.

INTERVENTO

· Intervento di MANUTENZIONE STRAORDINARIA : sono presenti delle lesioni nelle murature e gli affreschi necessitano di lavori di restauro; nell'insieme gli interventi sono di lieve entità.




	Pensione “Villa Amalia”

La pensione Villa Amalia fa parte del complesso dei Bagni di Braies Vecchia  e la sua costruzione risale ai primi anni del secolo scorso. La pensione è chiusa da circa venticinque anni.

Il volume architettonico è caratterizzato da un solido blocco alleggerito dalla presenza di una struttura in legno che collega tra loro i terrazzi formando elementi verticali che terminano con timpani decorati da trafori a volute. Questa soluzione “disegna” e definisce le superfici delle facciate attraverso il binomio cromatico marrone e avorio del legno dipinto caratterizzando così il corpo compatto dell'immobile con elementi decorativi che appartengono alla tradizione locale. Colori e materiali contribuiscono a definire una scansione lineare sulle superfici esterne secondo una sobria composizione geometrica costruita su una ideale griglia di linee orizzontali e verticali.

INTERVENTO

· Intervento di MANUTENZIONE STRAORDINARIA : l'immobile non presenta gravi problemi  carattere strutturale, necessita soprattutto di una messa a norma degli impianti (elettrico, sanitario,idrico), di eventuale ridistribuzione degli spazi interni e di interventi esterni (infissi e parti lignee), colorazione delle superfici esterne.
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	Fienile

La costruzione del fienile risale al 1910 come testimonia la scritta posta in alto sulla facciata principale. La parte anteriore del fabbricato era adibita a foresteria. E' un grande volume situato non molto distante dall'immobile dell'albergo. Gli spazi dedicati al ricovero del fieno e degli attrezzi per la lavorazione dei campi è di dimensioni ampie, l'altezza della copertura, nella parte posteriore della costruzione, raggiunge misure notevoli creando uno spettacolare effetto prospettico con la struttura “a vista” delle capriate in legno. La luce è filtrata da ampie aperture ad arco schermate da mattoni  a “nido d'ape” che creano una suggestiva penombra. Grandi, vecchie slitte in un angolo del fienile evocano il suono dei campanelli dei cavalli che corrono sulla neve, gli alti silos incombono all'ingrasso, ancora qualche attrezzo da lavoro abbandonato e un' altissima scala a pioli che taglia di traverso l'ampia altezza del fabbricato.

INTERVENTO

· Intervento di MANUTENZIONE STRAORDINARIA: per la costruzione di nuovi impianti idrici, elettrici e sanitari e messa a norma generale; per la sostituzione e/o modifica di parti strutturali dell'edificio;

· Intervento di RESTAURO e RISANAMENTO CONSERVATIVO: l'immobile sarà recuperato con una diversa destinazione d'uso. Sarà adibito a zona termale e centro benessere con piscina interna.


	Mulino

Appena iniziato il percorso verso le sorgenti si incontra un  mulino,costruito parte in pietra e parte in legno, uno spazio di grandi dimensioni posto parallelamente al corso d'acqua. Le sue condizioni sono di parziale distruzione; rimangono parzialmente le murature in pietra.

INTERVENTO

· Intervento di RESTAURO e RISANAMENTO CONSERVATIVO: l'immobile sarà recuperato con un radicale intervento di ricostruzione possibilmente utilizzando materiali di recupero e limitando al massimo le sostituzioni con nuovi materiali. Il suo uso sarà di carattere didattico.




Complesso dei Bagni di Braies Vecchia

Sintesi degli INTERVENTI di RECUPERO
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	INTERVENTO

· Intervento di MANUTENZIONE STRAORDINARIA: per la costruzione di nuovi impianti idrici, elettrici e sanitari emessa a norma generale; per la sostituzione e/o modifica di parti strutturali dell'edificio; rifacimento della copertura, degli infissi, intonaci; rifacimento della veranda, redistribuzione degli spazi interni per un migliore adeguamento alle esigenze moderne; trattamento delle superfici murarie esterne con malte colorate e dettagli decorativi.

· Intervento di RESTAURO e RISANAMENTO CONSERVATIVO:parziale modificazione della forma e della volumetria dell'immobile con limitati interventi di demolizione di volumi accessori costruiti a ridosso del blocco principale.
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	INTERVENTO

· Intervento di MANUTENZIONE STRAORDINARIA : sono presenti delle lesioni nelle murature e gli affreschi necessitano di lavori di restauro; nell'insieme gli interventi sono di lieve entità.
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	INTERVENTO

· Intervento di MANUTENZIONE STRAORDINARIA : l'immobile non presenta gravi problemi  carattere strutturale, necessita soprattutto di una messa a norma degli impianti (elettrico, sanitario,idrico), di eventuale ridistribuzione degli spazi interni e di interventi esterni (infissi e parti lignee), colorazione delle superfici esterne.



	[image: image19.jpg]GASTHOF BAD ALTPRAGS




	INTERVENTO

· Intervento di MANUTENZIONE STRAORDINARIA: per la costruzione di nuovi impianti idrici, elettrici e sanitari e messa a norma generale; per la sostituzione e/o modifica di parti strutturali dell'edificio;

· Intervento di RESTAURO e RISANAMENTO CONSERVATIVO: l'immobile sarà recuperato con una diversa destinazione d'uso. Sarà adibito a zona termale e centro benessere con piscina interna.
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	NTERVENTO

· Intervento di RESTAURO e RISANAMENTO CONSERVATIVO: l'immobile sarà recuperato con un radicale intervento di ricostruzione possibilmente utilizzando materiali di recupero e limitando al massimo le sostituzioni con nuovi materiali. Il suo uso sarà di carattere didattico.
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Strategia di Comunicazione

Premessa

Il Bene Culturale preso in esame, il complesso dei Bagni di Braies Vecchia, presumibilmente sarà demolito in un prossimo futuro e sarà ricostruito un complesso alberghiero sulla stessa area inglobando la chiesa di San Teobaldo in quanto l'edificio è sotto la tutela dei Beni culturali della Provincia Autonoma di Bolzano dal 1988.

Una ipotesi di  progetto è già stata elaborata e il plastico di presentazione è visibile presso gli uffici comunali (vedere foto plastico allegata).

Siamo ancora nella fase di proposta e non  vi sono  certezze sulla effettiva realizzazione del nuovo centro alberghiero; pertanto vi è  un margine per poter ipotizzare un intervento di restauro conservativo.

Per quanto riguarda la strategia di comunicazione le ipotesi sono diverse:

1^ - Organizzazione di un Convegno a livello Nazionale sul tema :” Il restauro del patrimonio architettonico: studio di un caso. Il complesso dei Bagni di Braies Vecchia”. Nell'ambito del Convegno sarebbero trattati i seguenti temi:

Tecniche di restauro, innovazioni ed esperienze.

Restauro e valorizzazione dell'ambiente: un modello integrato tra architettura e natura.

Restauro e turismo: la vocazione di un territorio, la sua salvaguardia in un'ottica di nuove richieste di funzionalità.

Sostenibilità e conservazione: tecnologie sostenibili per gli interventi di conservazione.

2^ - Workshop organizzato nell'ambito del Convegno. 

Gruppi di lavoro studiano diverse ipotesi di salvaguardia del Bene  su cui impostare successivamente delle ipotesi mirate di intervento. Il Convegno, sarà destinato ad esperti del settore :progettisti, architetti, ingegneri, esperti in conservazione, tecnici, studenti universitari.

             Gli obiettivi del Convegno  saranno:

· Favorire una riflessione sul tema del restauro che costituisce per l'Italia un ambito culturale di grande importanza.

· Riflettere sul rapporto restauro-turismo ambientale.

· Indagare il rapporto tra innovazione a restauro sostenibile.

· Favorire la conoscenza dei nuovi materiali e delle nuove tecnologie per il restauro.

· Fornire ipotesi di intervento per il complesso dei Bagni di Braies Vecchia in vista di una loro possibile conservazione.

3^ - Presentazione della proposta di Intervento Conservativo al Sindaco e alla Giunta Comunale. Una copia del lavoro sarà consegnata al Sindaco di Braies in occasione di un incontro con la richiesta di presentarla alla Giunta Comunale. Una possibilità di riflessione da parte dell'Amministrazione che potrebbe anche portare a una nuova idea in merito alle sorti del complesso dei Bagni di Braies Vecchia.
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ALLEGATO Scheda Comunicazione

Note organizzative

Organizzazione del Convegno

Ente organizzatore: 

· Libera Università di Design – Bolzano in collaborazione con la Facoltà di Architettura di Innsbruck ( Esiste un Comitato di contatto fra le Università di Innsbruck e Bolzano) .

·  Provincia Autonoma di Bolzano.

· Comune di Braies

· Assorestauro – Associazione Italiana Restauro architettonico, artistico, urbano

Patrocinio: Ministero per i Beni e le Attività Culturali

Convegno

Durata: 4 giorni ( relazioni, conferenze, dibattiti, workshop)

Il Convegno sarà strutturato a diversi livelli, con diversi momenti di scambio e confronto.

Workshop in gruppi di lavoro.

Sede del convegno

Possibili sedi:

· Facoltà di Architettura di Innsbruck

· Libera Università di Design – Bolzano

· In territorio del Comune di Braies ( Hotel  “Lago di Braies”

Modalità di comunicazione

Il convegno sarà presentato attraverso i seguenti canali:

· Albo Architetti - Italia

· Riviste specializzate

· Sito Libera Università di Design – Bolzano

· Sito Facoltà di Architettura di Innsbruck

· Sito Assorestauro
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STUDIO di FATTIBILITA'

Lo studio di fattibilità relativo a questo progetto risulta complesso e molto articolato vista l'entità dell'intervento e tutte le variabili da considerare.

E' possibile tentare una sintesi analizzando i diversi momenti progettuali e collocando l'intervento su due livelli, quello che riguarda l'intero complesso e quello che interessa, invece, l'immobile dell'albergo: comunque è fondamentale considerare il bene nella sua unitarietà fatta da un insieme di parti strettamente legate tra loro.

L'intervento di Restauro Conservativo può prevedere tre fasi fondamentali strettamente interdipendenti ,a con caratteri e particolarità proprie:

fase di conoscenza e analisi del bene

fase di restauro

fase di rifunzionalizzazione del bene

Fase A di conoscenza e analisi del bene

analisi ambientali: per valutare la relazione tra bene e territorio

analisi storica:per conoscere le origini del bene, la sua costruzione, trasformazione ed evoluzione nel tempo

rilievo architettonico: per definire la consistenza dimensionale, geometrica, materica del bene

analisi architettoniche: strutturali, compositive, statiche, distributive, funzionali del bene

analisi del contesto socio-economico, culturale, tradizionale, ambientale (nel caso specifico fondamentale è la Vocazione Termale della zona)

analisi dello stato di fatto del bene: degrado strutturale,dei materiali e loro cause

Fase B di restauro

· Progettazione : tutte le fasi progettuali relative all'intervento

· Oneri amministrativi relativi all'approvazione del progetto

· interventi di pulitura,consolidamento,protezione,riparazione, reintegrazione

· eventuale intervento di liberazione di aggiunte e superfetazioni presenti

Fase C di “Rifunzionalizzazione”

· Progetto di messa a norma dell'intero complesso (agibilità e sicurezza)

· Progetto di ridistribuzione spazi interni ed esterni

· Realizzazione di tutti gli interventi

	PROGETTAZIONE
	Fase A
	Fase B
	Fase C

	Albergo Braies Vecchia
	Ipotesi di spesa 

€ 250.000
	€ 600.000
	€ 150.000

	Pensione Villa Amalia
	
	
	

	Fienile
	
	
	

	Chiesa di S.Teobaldo
	
	
	

	Totale spesa      € 1.000.000
	
	
	


	Realizzazione Interventi Fasi B e C
	

	Albergo di Braies Vecchia
	€ 2.500.000

	Pensione Villa Amalia
	€ 1.200.000

	Fienile
	€ 2.000.000

	Chiesa di S.Teobaldo
	€    300.000

	Totale spesa
	€ 6.000.000


Le ipotesi sopra esposte sono puramente indicative perchè molteplici sono le variabili che si devono tenere presenti nella progettazione; la previsione di spesa  è da intendersi quindi preventiva e di massima. A questa valutazione preventiva dovrà seguire, in sede progettuale esecutiva,una analisi dettagliata dei costi da effettuarsi dopo la stesura del progetto esecutivo dell'intero intervento.

Le variabili che intervengono a differenziare i costi sono molteplici. A titolo esemplificativo si elencano i costi dei materiali utilizzati, delle scelte tecnologiche, degli eventuali impianti previsti, del tipo e del livello di finiture previste, ecc. tutte scelte  soggette anche al giudizio del committente.

Finanziamenti

Considerata la vocazione territoriale verso il termalismo potrà essere valutata la possibilità di richiedere dei finanziamenti europei per la realizzazione del Centro Termale dei Bagni di Braies Vecchia considerando anche che l'intervento ha un carattere di Restauro Conservativo rispettoso di una cultura architettonica propria del territorio.

Per la chiesa di S.Teobaldo, soggetta a tutela, potranno essere richiesti i contributi regionali stanziati annualmente per sostenere interventi di questo genere.

Bibliografia

Michael Wachhtler

“Braies – La valle dell'Eden”

Editore Wachtler Sas

2005

Provincia Autonoma di Bolzano

Sorgenti Minerali “Bagni di Braies Vecchia” - Mineralquellen “Bad Altprags”

Tutela falda acquifera ed istituzione zone di rispetto

L.P. 6.9.73, n.63

Provincia Autonoma di Bolzano

“Sorgenti”

Ambienti da scoprire – Un percorso nell'affascinante mondo delle sorgenti

Kindl U.

“Le Dolomiti nella leggenda”

Casa Editrice Frasnelli- Keitsch

Bolzano 

1993

Siti WEB

Provincia Autonoma di Bolzano

Agenzia Provinciale per l'ambiente

www.provinz.bz.it
www.provincia.bz.ot/acque-energia/acqua/

www.sagen.at
Sito ricchissimo che raccoglie documentazione su saghe in Austria e in altri Paesi.

In particolare:

Documentation  - Wasser und Heilquellen

Molte notizie di saghe legate al tema dell'acqua


www.spiegel.de/schulspiegel/
Notizie su Hermann von Gilm

www.golfmarnoch.com/history-altprags.html
Sito riguardante il progetto del campo da golf previsto nell'area dei Bagni di Braies Vecchia.

IPOTESI di INTERVENTO

STUDIO di SOLUZIONI

Situazione “PRIMA”

Ipotesi “DOPO”
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Il PROGETTO VINCITORE DEL SECONDO PREMIO

Alunna

MARINA PERINO

Titolo del progetto:

“IL FORTE di PIAN dell'ANTRO”

Venas di Cadore


Studio del Paesaggio

Forte di Pian dell'Antro

Venas di Cadore (Belluno)

Il forte di Pian dell'Antro è un luogo molto interessante e suggestivo che richiama momenti storici importanti ed è inserito in un contesto paesaggistico di grande bellezza.

Il panorama è maestoso e domina la valle del Boite, tra i Monti Antelao, Rite e Pelmo.

Il testo che segue, tratto dal volume “Le fortificazioni del Cadore (1904-1918) – III I forti di M.Rite e Pian dell'Antro” di G.De Donà- W.Musizza – A. Toscani  ed. Ribis 1988, descrive in maniera dettagliata il forte e le sue caratteristiche.

“Il forte di Pian dell'Antro è situato a quota .1050 s.l.m. ed è formato da un complesso articolato ed omogeneo di costruzioni collegate tra loro da una rete di gallerie, postierle e camminamenti protetti.

Ad esso si accede per una strada di servizio che si stacca dall'arteria militare Suppiane- Col S.Anna all'altezza del tornante contraddistinto dal bassorilievo di Vittorio Emanuele III ( da cui il nome di curva del Re), oggi quasi distrutto, e che conduce subito, in una trentina di metri in direzione nord-ovest, al piazzale d'armi della caserma. Proseguendo ancora si incontra sulla sinistra un lungo muro con camminamento rialzato e numerose nicchie portamunizioni, rivolto alla valle del Boite...La strada di servizio continua poi a salire e con accentuata svolta a destra ritorna a collegarsi ad un successivo tornante colla strada di Col S.Anna...

La caserma è a due piani ed è dotata di due entrate principali, ..., entrambe immettenti in un corridoio che percorre il fabbricato per l'intera sua lunghezza. ...Lo stesso corridoio, scavato nella roccia e piegato verso ovest, continuava poi... fino a congiungersi con l'altra galleria che dalla polveriera conduceva alla batteria corazzata....

La struttura perimetrale dell'edificio è molto rifinita, tanto da costituire uno dei migliori esempi di architettura militare in Cadore: essa è in muratura di pietrame e malta, con i sassi esterni lavorati a scalpello e sagomati nei fori delle porte e finestre, con cornicioni (marcapiani) a vari livelli sino alla sommità,....L'interno evidenzia muri e soffitti tirati a grezzo e fino e solai del piano superiore determinati da una struttura portante in putrelle ad H,...

Lasciato alle spalle il complesso della caserma e dei depositi e percorrendo la galleria di collegamento ...si raggiunge, in fondo a sinistra, la scala per cui si accede alla quota della batteria...

La batteria corazzata, a forma di U rovesciata ... presentava il fronte principale  diritto e rivolto verso nord-ovest (M.Pelmo e Borca) e si protendeva con il fronte di gola verso il piazzale retrostante con due avancorpi posti  alle estremità, con struttura portante ed estetica simile a quella della caserma, pur naturalmente con spessori di pareti esterne e soffitto molto diversi...

Sulla destra del piazzale, addossata al corpo sporgente, era collocata la tettoia con la fontana ....

A sud della batteria, a strapiombo sulla valle del Boite,...,sbucavano le tre cannoniere delle postazioni per artiglieria in caverna volute per controllare la valle in direzione di Cortina...”


Studio della IPOTESI di INTERVENTO

Il FORTE di PIAN dell' ANTRO (Venas di Cadore- Provincia di Belluno)

L'idea base del progetto è quella di coniugare storia e natura in un progetto di recupero sia del complesso del forte che del suo ambiente circostante.

La proposta  si basa su tre nuclei culturali ritenuti importanti:

la STORIA del Forte

il PAESAGGIO MONTANO

la CONOSCENZA di STORIA e NATURA

Sommando queste tre esigenze è maturata l'ipotesi di progetto che ha quattro obiettivi fondamentali:

A- Recuperare completamente o in parte le strutture architettoniche del Forte di Pian dell'Antro (Caserma, Batteria e percorsi sotterranei) 

B- Caserma: adibire il suo spazio a centro di Educazione Ambientale

C- Batteria: adibire il suo spazio a centro di Documentazione sulla storia del Forte

D- Rivalutare l'area circostante il Forte realizzando un GIARDINO Alpino di piccole dimensioni che costituisca però un luogo di alta valenza emozionale

Piano di intervento

Lo stato di fatto del bene architettonico si presenta molto compromesso.

La caserma e la batteria sono in parte distrutte ma restano ancora gran parte delle murature e vi è ampia documentazione sul loro stato originario.

Pertanto il progetto di intervento si articola nelle seguenti fasi:

Recupero di tutta la struttura muraria esistente e  riedificazione  delle parti mancanti sia per la Batteria che per la Caserma sulla base della documentazione grafica e fotografica esistente

Ripristino di tutti i passaggi sotterranei di collegamento tra i diversi blocchi di fabbrica e le aree del forte 

Riqualificazione dell'area verde nella zona interna all'area del forte con la realizzazione di un Giardino Alpino di piccole dimensioni che raccolga le specie arboree della montagna

Riqualificazione dell'area limitrofa al forte lungo il percorso verso la Caserma di S.Anna situata a monte del forte stesso creando un percorso lungo un ambiente montano fortemente caratterizzato.

Sistemazione di una limitata area di parcheggio a valle e organizzazione di un servizio di navetta che collega il paese di Venas di Cadore con il forte di Pian dell'Antro.

Tipologia di intervento

La proposta prevede un Intervento di restauro e risanamento conservativo come previsto dalla normativa vigente ( d.lgs. n.42/2004 art.29 comma 4).

BATTERIA

L'immobile della Batteria è attualmente in parte inagibile, l'area più a nord (circa 1/3 ) è parzialmente crollata. Gli spazi interni sono in condizioni precarie ma recuperabili.

L'intervento di risanamento conservativo prevede:

· Recupero dell'intero immobile, consolidamento strutturale, recupero degli spazi originari per una nuova destinazione d'uso: Centro di Documentazione Ambientale.

· Sistemazione della copertura a prato erboso con una vegetazione molto bassa in modo da creare continuità con l'ambiente circostante.

CASERMA

L'immobile della Caserma appare molto compromesso in quanto è attualmente edificato soltanto la parete del fronte principale e poco altro.

L'intervento prevede:

· l'integrale ripristino delle murature esterne e una nuova distribuzione degli spazi interni per adibire l'immobile a una nuova funzione: Museo del Forte di Pian dell'Antro.

GIARDINO BOTANICO Alpino

L'area circostante la batteria e la caserma sarà  sistemata a verde con la creazione di un Giardino Botanico Alpino di piccole dimensioni che si estenderà comunque anche all'esterno dell'area del Forte lungo il percorso verso la Caserma di S.Anna.

Le caratteristiche del Giardino Alpino.

Il giardino alpino che si propone ha delle funzioni particolari:

· Deve innanzitutto essere un luogo di meditazione e avere un carattere “terapeutico” per lo spirito.

· Deve assumere un valore Sistematico-Dimostrativo: vengono coltivate in grande quantità le specie caratteristiche della zona in modo da avere una fioritura molto prolungata e differenziata tale da dare una immagine concentrata della flora della zona locale.

· Deve avere una valenza Didattica-Educativa:si costruisce un  percorso didattico che consenta lo studio delle diverse specie.

· Deve avere una valenza Conservativa della flora alpina: si tutela il mantenimento dell'ambiente naturale alpino attraverso una costante selezione delle specie.

Il giardino si inserisce nell'area del Forte mantenendo una coerenza con la vegetazione autoctona e con il paesaggio creando un'immagine di continuità con la natura.

Sfruttando la conformazione del terreno e la distribuzione degli spazi costruiti vengono realizzati diversi ambienti naturali dando particolare risalto alle zone umide.

Ampie superfici adibite a stagni ripropongono un biotipo umido ospitando molte specie acquatiche vegetali e si inseriscono tra aiuole con piante aromatiche e balsamiche.

L'orto di montagna è uno spazio chiuso da rustici steccati costruiti tradizionalmente che propone colture stagionali, fiori, verdure, qualche albero da frutta di piccole dimensioni.

Il giardino è dotato di una articolato sistema di irrigazione che si serve di una fonte già presente sul posto.

Nella zona nord-ovest del Forte sul terrapieno che si affaccia a valle sono previste delle mughete, formazioni arbustive che  si sviluppano lungo i pendii e sono costituite dal Pino Mugo (Pinus Mugo), pianta molto robusta e capace di contrastare i fenomeni franosi. Le mughete possono essere presenti dal fondovalle (400-500 m) ai 2000 m.

Ampio spazio è destinato alle piante Officinali e Aromatiche, alla flora alpina, agli arbusti sub-alpini, alle piante dai piccoli frutti (ribes, uva spina, mirtillo).

Gli ambienti alpini, subalpini e delle rupi sono presenti in due aree molto estese situate subito all'esterno della recinzione del forte, area in cui si estendono anche ampie distese di prati a sfalcio.

L'intervento prevede anche il ripristino dei passaggi sotterranei che collegano la Caserma alla Batteria e alla caverna che ospita tre aperture visuali verso la valle (ex postazioni dei cannoni)utili postazioni per l'osservazione dell'ambiente circostante.

Le coperture della batteria e della caserma saranno adibite a superficie verde a bassissima vegetazione in modo tale da non interrompere, in planimetria, la continuità delle aree verdi del giardino.


   




Ipotesi di intervento

La caserma dopo l'intervento di restauro


Forte di Pian dell'Antro

La Batteria


Strategia di Comunicazione

Il progetto prevede diversi interventi.

il recupero dell'intera area del Forte di Pian dell'Antro

il recupero dell'immobile “Caserma” e la realizzazione di un Centro di Educazione Ambientale;

il recupero dell'immobile “Batteria” e la realizzazione di un Museo del Forte di Pian dell'Antro;

il recupero dei passeggi sotterranei, delle trincee e delle postazioni in caverna;

la realizzazione di un Giardino Botanico Alpino nell'area del Forte.

Giardino Botanico

Svolge diverse funzioni:

didattico-educativa

di conservazione e protezione

di ricerca

turistico-economica

Il Giardino Botanico Alpino offre la possibilità di studiare e comprendere il territorio nelle sue diverse espressioni: aspetti botanici, geomorfologici, naturalistici e ciò favorirà la formazione di una coscienza ambientale e un'etica di salvaguardia e valorizzazione.

Centro di Educazione Ambientale (nella ex Caserma)

Nel centro è presente un Centro studi sull'area Dolomitica che ha come obiettivi quelli di sviluppare e realizzare attività di ricerca, educazione ambientale, di informazione sull'ecosistema naturale delle Dolomiti.

Museo del Forte di Pian dell'Antro (nella ex Batteria)

Il museo offrirà un'ampia documentazione storica attraverso foto e documenti. Il ripristino di tutti i passaggi sotterranei di collegamento, delle trincee coperte e delle postazioni in caverna per i cannoni daranno la possibilità di comprendere meglio la struttura del forte e le sue dimensioni: tutti questi spazi di collegamento saranno utilizzati anche come percorsi espositivi.

Viste le premesse di cui sopra, il TARGET per un'azione di comunicazione è molto ampio e articolato.

A livello locale-provinciale- regionale:

· Scuole del territorio – Provincia e Regione Veneto

· Associazioni Ambientalistiche

· Associazioni che si occupano di storia locale

· Aziende di promozione turistica

· Comuni dell'area bellunese

In particolare saranno presi contatti con il Centro Studi per l'Ambiente Alpino con sede a San Vito di Cadore ( 'Università di Padova – Facoltà di Agraria- Dipartimento Territorio e Sistemi Forestali)

A livello nazionale e internazionale:

· sito web

· riviste specializzate nel settore

Modalità di comunicazione:

· pubblicazione di un depliant illustrativo (vedere prototipo allegato)

· invio di scheda informativa a tutti gli enti di cui sopra

· radio e televisione locale e regionale

· stampa locale e nazionale

· riviste specializzate

· organizzazione di una conferenza presso il Centro Studi per l'Ambiente Alpino di San Vito di Cadore

L'intervento di comunicazione si articola in tre diverse fasi temporali:

1^ fase – Presentazione del progetto e prima diffusione

2^ fase – Comunicazioni durante i lavori di ristrutturazione e di realizzazione del progetto

3^ fase- Comunicazione a progetto realizzato

Durante le diverse fasi di realizzazione del progetto saranno scelte diverse strategie comunicative adatte a rendere pubblico il progetto stesso.

Ad esempio, per le scuole,durante i lavori potranno essere utili dei sopralluoghi di studio per comprendere l'iter progettuale dell'intervento architettonico e ambientale accompagnate da workshop organizzati presso il Centro Studi per l'Ambiente Alpino di San Vito di Cadore.

Il depliant realizzato potrà essere utilizzato come strumento di comunicazione nella prima fase temporale.


Studio Fattibilità

Impatto economico della valutazione dello stato di conservazione del paesaggio e del suo progetto di ripristino.

Il Comune di Valle di Cadore ha ottenuto un contributo per l'acquisizione del Forte di Pian dell'Antro.

Deliberazione della Giunta Regionale n. 3992 del 16 dicembre 2008 

D.G.R. N. 3685 del 25.11.2008: "L.R. n. 54 del 16 dicembre 1999: "Contributi agli Enti Locali che intendono acquisire e utilizzare immobili dismessi o ceduti dal Ministero della Difesa" -Assegnazione contributi anno 2008 (D.G.R. n. 845/08.04.2008)". Modifiche. 

.....

Con Legge Regionale n. 54 del 16 dicembre 1999: "Contributi agli Enti Locali che intendono acquisire e utilizzare immobili dismessi o ceduti dal Ministero della Difesa" e sue successive modificazioni e/o integrazioni, la Regione del Veneto ha inteso promuovere l'acquisizione e l'utilizzo da parte degli Enti Locali di immobili dismessi o ceduti dal Ministero della Difesa mediante l'erogazione di contributi in conto capitale per l'acquisto e/o di anticipazioni, su appositi fondi di rotazione, per la realizzazione delle sistemazioni volte al riutilizzo degli stessi.

Con provvedimento n. 845 dell'8.04.2008, la Giunta Regionale ha approvato, per l'anno 2008, i criteri, le modalità e le priorità nell'erogazione dei contributi di cui alla Legge Regionale suddetta...

2. al Comune di Valle di Cadore (BL)contributo in conto capitale di € 50.000,00 per l'acquisizione del Forte Pian dell'Antro;

.............................

Intervento area verde

Ripristino aree degradate, riqualificazione e restauro, valutazione botanica e perizia alberatura, rilievi topografici.

Progettazione di un giardino botanico alpino

FASE PRIMA

Rilievi topografici

Analisi situazione di fatto

Valutazione botanica e perizie alberature

Studio del paesaggio e suo rapporto con il contesto architettonico esistente

FASE SECONDA

Pulizia delle aree e della zona boschiva

Abbattimenti

Movimento terra

Viabilità pedonale

Impianti: illuminazione, irrigazione,drenaggio

Creazione di stagni/laghetto

Sistemazione e messa a dimora di tutte le specie botaniche scelte

Previsione di spesa per la manutenzione del giardino

Caserma e Batteria

Sistemazione “a verde”della copertura della Caserma e della Batteria.

L'area “a verde” costituisce una parte integrante della copertura. 

Per la sua realizzazione devono essere previsti:

calcoli di verifica dei carichi, impermeabilizzazione delle solette, studio substrati adatti alla piantumazione prevista e alla loro manutenzione.

Potrà essere prevista l'installazione di pannelli solari.

Normativa vigente: norma nazionale UNI 11235.

Progetto di restauro

Il progetto di recupero dei due immobili e dei percorsi sotterranei è di vaste proporzioni e prevede numerosi interventi sintetizzati nei seguenti punti:

· Analisi e perizia strutturale

· Intervento di “liberazione” nell'area semi-diroccata della batteria 

· Completamento e consolidamento della struttura originaria

· Nuova distribuzione degli spazi interni per una nuova funzionalità degli immobili

· Realizzazione di tutti gli impianti (elettrico,illuminazione, sanitario)

· Intervento di “liberazione” dei percorsi sotterranei, loro consolidamento e interventi di de-umidificazione

· Impianto di aerazione e illuminazione nei percorsi sotterranei

· Impianto di sicurezza, antincendio, ecc. in tutto il complesso del forte

COSTI PREVISTI

Progettazione e realizzazione del Giardino Botanico 

Sistemazione area boschiva

€ 300.000

Progettazione e realizzazione Intervento di recupero area Forte di Pian dell'Antro 

Batteria, Caserma e passaggi sotterranei

€ 1.700.000

Costo totale: € 2.000.000

Bibliografia 

Paesaggi terapeutici- Come conservare la diversità per il “Ben-Essere” dell'uomo

Università degli Studi di Genova

Facoltà di Architettura – Dipartimento POLIS – Sezione Paesaggio

a cura di Adriana Ghersi

Alinea Editrice

2007

LEROP -Piano di settore

Linee guida Natura e Paesaggio in Alto Adige

Provincia autonoma di Bolzano-Alto Adige

Ripartizione natura e paesaggio

2002

Criteri e indirizzi per la tutela del paesaggio

Regione Piemonte

Assessorato ai Beni Ambientali

Direzione Pianificazione e Gestione Urbanistica 

Settore Gestione Beni Ambientali

Manuale 

Le fortificazioni del Cadore (1904-1918)

III Volume -I forti di M.Rite e Pian dell'Antro

Giovanni De Donà – Walter Musizza -Almo Toscani

Manifesto del Terzo Paesaggio

Gilles Clément

Quodlibet

 2005

Percepire il paesaggio

Edoardo Gellner

Skira

Siti e paesaggi

Francesco Ghio

Alinea

1999

Manuale di architettura del paesaggio

Gilberto Oneto

Alinea

Action Plan per le zone umide montane e pedemontane

Linee guida ed esempi di azioni gestionali

Provincia Autonoma di Trento -Servizio Parchi e Conservazione della natura – Ufficio Biotopi

ProvinciaAutonoma di Bolzano/Alto Adige – Ripartizione Natura e Paesaggio – Ufficio Ecologia del Paesaggio

Provincia di Verona – Settore Faunistico Ambientale – Servizio Caccia e Pesca

2004

Tetti verdi

Provincia Autonoma di Bolzano – Alto Adige

Ripartizione Natura e Paesaggio

Formazione Professionale 22

Frutti-viti-orti-floricoltura

Laimburg

Fascicolo illustrativo sul verde pensile

Depliant illustrativi a cura della Provincia Autonoma di Bolzano – Alto Adige

Tutela della natura

Ripartizione Natura e Paesaggio

Costruiamo un muro a secco

Costruiamo uno stagno

Coltiviamo un prato fiorito

Tutela dei biotopi in Alto Adige

Fossi – Arterie vitali nelle aree agricole

Giardini naturali

Pericolo e tutela delle specie ittiche indigene

La salvaguardia del paesaggio rurale: criticità e buone pratiche

Pubblicazione realizzata dalla Società Consortile Langhe Monferrato Roero con il contributo della provincia di Cuneo

a cura di: Studio arch.Laura Dal Canto e Arch. Luisa Arrò.

Un manuale molto utile che contiene, tra l'altro:

a) indirizzi normativi

b) Un esempio di analisi del territorio: valori e criticità

c)Le forme della “naturalità”:ruolo ecologico e identità paesistica.

d)La percezione del paesaggio

e) Repertorio delle buone pratiche

f) BIBLIOGRAFIA

Siti WEB

www.paesaggio.net
www.paesaggio.eu
www.ilpaesaggio.eu
Archiverde- Stilisti del giardino

www.archiverde.it
e-mail: info@archiverde.it
Anja Werner – Bio piscine

www.anjawerner.it

anjawerner@libero.it
www.acquebalneabili.it
PaRID

Ricerca e Documentazione Internazionale per il Paesaggio

www.parid.polimi.it
Giardino botanico alpino di Trento

www.ambientetrentino.it
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Cartoline d'epoca del Complesso dei Bagni di Braies Vecchia








Il complesso dei Bagni di Braies Vecchia


Panorama





La terrazza dell'albergo “prima “e “dopo”





La Pensione “Villa Amalia”





Il fienile – Particolare della facciata





CASERMA di Pian dell'ANTRO








